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Latina, 15 settembre 2014 

COMUNICATO STAMPA

OSSERFARE DIRAMA I DATI DI MOVIMPRESE PER IL I SEMESTRE 2014 E 

DELLA CONGIUNTURALE PER IL II TRIMESTRE 2014
Si rendono pubblici i dati Movimprese relativi al primo semestre 2014 e l’analisi congiunturale del II trimestre 2014, elaborati da Osserfare, l’osservatorio economico della Camera di Commercio di Latina.

MOVIMPRESE I SEMESTRE 2014

L’ANDAMENTO DEMOGRAFICO

Si consolida a livello nazionale la tendenza che sta caratterizzando l’annualità in corso in cui complessivamente si registra un turnover nettamente inferiore in serie storica, con valori tra iscrizioni e cessazioni ai minimi; d’altronde le incertezze legate al ciclo economico stanno determinando scelte indirizzate verso una maggiore cautela nell’intraprendere una nuova attività d’impresa e questo si sta traducendo anche in una minore mortalità imprenditoriale. Di fatto il 2014 è una sorta di spartiacque rispetto alle annualità precedenti, in quanto la sintesi delle dinamiche appena esposte è un saldo imprenditoriale che supera le 11 mila imprese (+0,18% in termini relativi), in recupero, dopo un biennio significativamente critico con saldi ai minimi, soprattutto se confrontati rispetto alle più numerose aperture e chiusure che si rilevavano fino al 2013.
Dunque, come affermato dal Presidente di Unioncamere Ferruccio Dardanello: “….La crisi pesa ancora sulla vitalità del sistema produttivo italiano ma, seppur con fatica, il tessuto imprenditoriale reagisce e torna a crescere…”.

Tab. 1 - Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi nel I semestre di ogni anno Totale imprese - Valori assoluti e percentuali
[image: image3.emf]Tasso di Tasso di Tasso di

iscrizione cessazione crescita

2005 242.906 192.991 49.915 4,05% 3,22% 0,83%

2006 246.755 206.171 40.584 4,06% 3,39% 0,67%

2007 258.754 232.665 26.089 4,22% 3,80% 0,43%

2008 243.179 228.124 15.055 3,97% 3,73% 0,25%

2009 216.248 218.948 -2.700 3,54% 3,59% -0,04%

2010 230.400 199.360 31.040 3,79% 3,28% 0,51%

2011 231.880 202.559 29.321 3,80% 3,32% 0,48%

2012 224.063 218.588 5.475 3,67% 3,58% 0,09%

2013 219.066 224.332 -5.266 3,60% 3,68% -0,09%

2014 212.121 200.907 11.214 3,50% 3,31% 0,18%

Totale imprese

ANNO Iscrizioni Cessazioni 

non 

d'ufficio

Saldi


Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
Oltre alla probabile minore improvvisazione nell’avvio di una nuova impresa, che spesso avviene con i risparmi familiari oggi sottopressione, senz’altro la brusca flessione delle iscrizioni della componente artigiana è una determinante importante sugli esiti appena descritti; peraltro, come evidenziato nella tabella seguente, le dinamiche mantengono una sostenuta accentuazione negativa. 
Tab. 2 - Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi nel I semestre di ogni anno Imprese artigiane - Valori assoluti e percentuali
[image: image4.emf]Tasso di Tasso di Tasso di

iscrizione cessazione crescita

2005 67.778 64.301 3.477 4,63% 4,40% 0,24%

2006 67.831 68.746 -915 4,60% 4,66% -0,06%

2007 78.019 74.017 4.002 5,26% 4,99% 0,27%

2008 71.365 74.095 -2.730 4,78% 4,96% -0,18%

2009 61.160 75.441 -14.281 4,09% 5,04% -0,95%

2010 62.316 70.331 -8.015 4,22% 4,76% -0,54%

2011 64.292 68.493 -4.201 4,37% 4,66% -0,29%

2012 63.257 74.610 -11.353 4,33% 5,11% -0,78%

2013 54.671 75.969 -21.298 3,80% 5,28% -1,48%

2014 51.807 66.547 -14.740 3,68% 4,73% -1,05%

ANNO Iscrizioni Cessazioni 

non 

d'ufficio

Saldi


Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
In sintesi, nel 2014 cambiano i comportamenti socio-economici, per una propensione al rischio imprenditoriale in netto ridimensionamento, in coerenza con le disattese aspettative di ripresa e con la connessa immobilità dei mercati e dei consumi.
Disaggregando le dinamiche nazionali a livello regionale, la performance di crescita più significativa è quella laziale (+0,89%), peraltro in miglioramento sulle risultanze semestrali dell’anno precedente (+0,60% a giugno 2013); guardando alle tendenze provinciali, subito dopo la Capitale, in decisa accelerazione (+1,15% nel 2014, a fronte del +0,79% del 2013), si conferma il posizionamento di Latina per un tasso di crescita che si attesta al +0,33% (+0,47% nel 2013).
Guardando alle altre realtà laziali, anche la provincia di Frosinone mostra un peggioramento, seppur lieve (-0,05% la crescita nei primi sei mesi del 2014, a fronte del +0,05% nel 2013), mentre Viterbo mette a segno una positiva inversione di tendenza (+0,20%, rispetto al -0,35% del giugno scorso) e Rieti, pur mentendosi in area negativa, mostra un parziale recupero (-0,29, rispetto al -0,52% precedente).
L’andamento del tasso di crescita relativo alla nazione, alla regione Lazio e alla provincia di Latina, viene riportato nel successivo grafico:

graf. 1: Andamento del Tasso di crescita Latina, Lazio e Italia (serie storica)
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
I dati demografici riassuntivi per la regione Lazio, disaggregata per province, e per l’Italia sono riportati nella tabella successiva:

Tab. 3: Movimento Totale delle imprese nel I semestre 2014 presso il Registro Imprese camerale
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FROSINONE

46.134

38.816

1.591

1.616

-25

3,43

3,49

-0,05

0,05

LATINA              

57.652

47.081

2.095

1.902

193

3,62

3,28

0,33

0,47

RIETI               

15.006

13.085

474

518

-44

3,13

3,42

-0,29

-0,52

ROMA                

468.323

340.741

17.478

12.113

5.365

3,76

2,61

1,15

0,79

VITERBO             

37.470

33.354

1.287

1.212

75

3,41

3,21

0,20

-0,35

LAZIO

624.585

473.077

22.925

17.361

5.564

3,68

2,79

0,89

0,60

ITALIA

6.039.837

5.159.268

212.121

200.907

11.214

3,50

3,31

0,18

-0,09


Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
La situazione al 30 giugno relativa ai movimenti demografici al Registro Imprese camerale in provincia di Latina mostra uno stock imprese pari a 57.652 unità registrate, di cui più dell’81% attive, per un saldo positivo in termini assoluti di 193 unità, determinato dalla differenza tra le 2.095 iscrizioni dall’inizio dell’anno e le 1.902 aziende cancellate nello stesso periodo.
Il tasso di natalità si attesta al 3,62%, in deciso rallentamento rispetto all’indicatore relativo allo stesso periodo dell’anno precedente (+4,15% a giugno 2013); più contenuta la flessione del tasso di mortalità, pari al 3,28%, anch’esso inferiore a quanto rilevato nel I semestre 2013 (3,68%).
L’ANDAMENTO DEMOGRAFICO PER SETTORE ECONOMICO
Il quadro riassuntivo al 30 giugno relativo alla provincia di Latina, disaggregato per settori economici, viene evidenziato nella successiva tabella, elaborata sulla base del criterio di classificazione delle attività imprenditoriali ATECO 2007:
Tab. 4: Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività- I semestre 2014 
[image: image7.emf]Settore Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni 

non 

d'ufficio

Saldo I 

sem. 

2014

Tasso di 

natalità I 

sem. 

2014

Tasso di 

mortalità 

I sem. 

2014

Tasso 

crescita I 
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2014
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A Agricoltura, silvicoltura pesca

10.770 10.408 173 293

-120 1,63 2,76 -1,13 -1,61

B Estrazione di minerali da cave e miniere

45 22 0 1

-1 0,00 2,33 -2,33 2,27

C Attività manifatturiere

4.873 3.685 76 146

-70 1,57 3,02 -1,45 -0,20

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

64 29 1 1

0 1,61 1,61 0,00 -1,52

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti

149 89 0 2

-2 0,00 1,32 -1,32 3,47

F Costruzioni

7.704 6.147 172 233

-61 2,24 3,04 -0,80 -0,37

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e 

motocicli

15.801 13.230 375 565

-190 2,39 3,60 -1,21 -0,18

H Trasporto e magazzinaggio 

1.894 1.382 20 49

-29 1,08 2,65 -1,57 -1,20

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

4.459 3.526 112 139

-27 2,52 3,13 -0,61 0,57

J Servizi di informazione e comunicazione

1.096 870 36 37

-1 3,28 3,37 -0,09 1,59

K Attività finanziarie e assicurative

1.187 1.054 31 44

-13 2,59 3,68 -1,09 -1,08

L Attività immobiliari

1.812 1.207 17 52

-35 0,95 2,89 -1,95 -0,28

M Attività professionali, scientifiche e tecniche

1.306 1.009 49 57

-8 3,80 4,42 -0,62 0,70

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese

1.719 1.389 75 81

-6 4,30 4,64 -0,34 2,40

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbl.

7 0 0 0

0 0,00 0,00 0,00 0,00

P Istruzione

270 224 6 16

-10 2,13 5,67 -3,55 -1,11

Q Sanità e assistenza sociale  

415 293 9 4

5 2,20 0,98 1,22 0,48

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento

839 618 26 37

-11 3,11 4,42 -1,31 2,05

S Altre attività di servizi

2.072 1.924 52 88

-36 2,50 4,23 -1,73 -0,24

TOTALE

58.000 47.133 2.095 1.902 193 3,62 3,29 0,33 0,47

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
Sono praticamente tutti i settori a mostrare il fiato grosso, ma preoccupanti sono i dati demografici rilevati per i comparti cardine, come il Manifatturiero (-1,45% nel 2014, a fronte del -0,20% del 2013), per un saldo negativo di ben 70 imprese dall’inizio dell’anno. Come già evidenziato anche nel precedente rapporto, tali risultanze sono l’effetto della minore spinta all’avvio di nuove attività industriali, per un contestuale tasso di mortalità che, tuttavia, non rallenta rispetto ai dodici mesi precedenti: i comparti del legno, tessile, carta e lavorazione dei metalli sono i più penalizzati.

Anche il Commercio mostra un ulteriore appesantimento delle tendenze: gli sviluppi di demografia imprenditoriale mostrano un tasso di crescita negativo che nel semestre si attesta al -1,21%, in deciso peggioramento rispetto alle analoghe risultanze 2013 (-0,18%); nei primi sei mesi di quest’anno hanno chiuso i battenti 190 attività commerciali.
Diversamente, si attenua in corso d’anno il bilancio in rosso del settore delle Costruzioni: -0,80% la decrescita del comparto a giugno, che lascia sul campo ulteriori 61 imprese dall’inizio del 2014, frutto di un secondo trimestre quasi stazionario, dopo la pesante apertura d’anno; tuttavia, il confronto tendenziale conferma comunque l’accentuarsi delle difficoltà, atteso che la perdita a giugno 2013 era circa la metà (-0,38%, per 29 unità in meno).
Anche le attività di Servizi di alloggio e ristorazione mostrano un’accentuazione negativa (-0,61%, a fronte del positivo 0,57% relativo ai primi sei mesi dello scorso anno), dovuta prevalentemente alla più contenuta iniziativa imprenditoriale (le iscrizioni a giugno si fermano a quota 61, a fronte delle 110 nuove aperture nel primo semestre dello scorso anno), soprattutto nel settore della ristorazione e degli esercizi pubblici. Altrettanto vale nel campo dei trasporti che vedono dimezzarsi le nuove iniziative imprenditoriali, per una decrescita leggermente più accentuata rispetto a quanto riscontrato nel giugno precedente (-1,57%, a fronte del -1,20% a giugno 2013).
Le Attività Professionali scientifiche e tecniche mostrano segnali di sofferenza, evidenziando a metà anno valori negativi (-0,62%,a fronte del +0,70% dello scorso giugno), determinati soprattutto dal minore appeal del segmento della pubblicità e ricerche di mercato; per quanto attiene l’aggregato relativo alle attività di Noleggio, Agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese si registra un deciso rallentamento (-0,34%, a fronte di un +2,40% nello scorso anno), determinato soprattutto dalla minore crescita dei Servizi per edifici e paesaggi (prevalentemente si tratta dei segmenti dei servizi di pulizia, cura e manutenzione del paesaggio) e delle attività di supporto alle imprese; tuttavia, queste ultime rimangono comunque l’unico segmento in crescita di tale insieme di attività.
Altrettanto vale per le attività riguardanti la Sanità e Assistenza sociale, che non solo si mantengono su un sentiero positivo, ma mostrano anche una decisa accelerazione (+1,22%, il tasso di sviluppo, a fronte del precedente +0,48%).
LE FORME GIURIDICHE
Si conferma il trend positivo delle Società di Capitali, che alla fine del semestre fanno registrare un tasso di crescita del 2,21%, in leggera flessione rispetto al dato dello stesso periodo del 2013 (+2,35%), per un saldo positivo di 360 società. In diminuzione il tasso di crescita delle Società di persone (-0,65%), il cui saldo è negativo per 52 unità in meno; dello stesso segno le risultanze semestrali relative alle Imprese individuali che registrano un tasso di crescita del -0,47%, per un saldo negativo di 144 imprese. In termini di peso percentuale non si segnalano delle sostanziali differenze rispetto alla rilevazione precedente.
Nella sottostante tabella i dati complessivi rilevati alla data del 30 giugno riferiti all’intero semestre:

Tab. 5: Movimento delle imprese presso il Registro camerale per forma giuridica- I semestre 2014 

[image: image8.emf]Forma Giuridica Registrate Iscrizioni Cessazioni 

non d'ufficio

Saldo Natalità I 

Sem 2014

Mortalita I 

Sem 2014

Crescita I 

Sem 2014

Peso %

SOCIETA' DI CAPITALE

16.535 625 265

360 3,85 1,63 2,21 28,68

SOCIETA' DI PERSONE

7.765 140 192

-52 1,76 2,42 -0,65 13,47

IMPRESE INDIVIDUALI

30.726 1.230 1.374

-144 3,98 4,45 -0,47 53,30

ALTRE FORME

2.626 100 71

29 3,63 2,58 1,05 4,55

Totale

57.652 2.095 1.902 193 3,62 3,29 0,33 100,00


Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
L’ARTIGIANATO
Stanti le considerazioni su esposte, non si rilevano grandi sorprese per quanto riguarda gli andamenti demografici relativi al comparto dell’Artigianato. Alla data del 30 giugno per le imprese artigiane iscritte al relativo Albo si rileva un dato di stock pari a 9.305 imprese; il segmento imprenditoriale artigiano rappresenta il 19,75% delle imprese registrate, in leggera flessione rispetto a quanto rilevato al termine del primo semestre dello scorso anno, in cui lo stock era ancora superiore al 20%.
In termini di flussi, nei primi sei mesi del 2014 il comparto ha evidenziato una decrescita del -1,35%, in peggioramento rispetto alle analoghe risultanze dei dodici mesi precedenti (-1,20% a giugno 2013), per un saldo negativo in termini assoluti di 128 imprese, determinato dalla differenza tra le 340 iscrizioni dall’inizio dell’anno e le 468 aziende cancellate nello stesso periodo.

Pressoché invariati i dati riguardanti le forme giuridiche delle imprese artigiane; in un ulteriore ridimensionamento le imprese individuali che mostrano un tasso di sviluppo negativo del -1,58%, in termini assoluti pari a -119 imprese. 
Nel grafico di seguito si evidenzia l’andamento dei tassi di crescita dell’Artigianato comparato con quello delle imprese in generale (escluse le imprese agricole):

Graf. 2: Andamento del Tasso di crescita delle imprese artigiane e non in provincia di Latina. (serie storica)
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
In termini di crescita demografica, a giugno si rileva l’appeal crescente delle attività di ristorazione, prevalentemente rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio (+1,59%, a fronte del -1,56% relativo al I semestre 2013); anche il segmento dei Servizi alle imprese, trainato dalle nuove iscrizioni delle attività di pulizia (+1,72% nel I semestre 201,4 contro il -1,40% dello stesso periodo 2013), mostra una significativa inversione di tendenza.
Anche l’aggregato relativo alle Altre attività di servizi, evidenzia l’accentuazione delle tendenze negative (-1,67% il tasso di crescita, a fronte del -0,12%), determinate prevalentemente dalle piccole iniziative imprenditoriali nel campo dei Servizi alla persona (estetiste, barbieri e parrucchieri), che nell’ultimo risentono della minore vitalità imprenditoriale anche in ragione del calo dei consumi, perdendo il ruolo di sponda all’inoccupazione crescente. Complessivamente stazionarie, invece, le attività di Riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa.

Diversamente, pesa sul bilancio in rosso dell’artigianato l’andamento negativo delle costruzioni, in significativa accentuazione (-1,50%, a fronte del -0,86% precedente), soprattutto della componente dell’installazione di impianti elettrici; nonché la flessione del comparto industriale (-1,64%, rispetto al 1,54% di giugno 2013), penalizzato dalle dinamiche negative della lavorazione dei metalli e dell’industria del legno; diversamente, l’alimentare si mantiene in sentiero positivo.

Altrettanto negativo il contributo delle attività commerciali, determinato per la gran parte dalle chiusure delle officine meccaniche, attività artigiane che risentono senz’altro anche della crisi del settore auto.

Ad ogni modo di seguito è rappresentata la tabella riepilogativa per settori:

Tab. 6: Movimento delle imprese artigiane presso il Registro camerale per ramo di attività- I semestre 2014 
[image: image10.emf]Settore Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni 

non d'ufficio

Saldo I 

semestre 

2014

tasso di 

crescita I 

semestre 

2014

tasso di 

crescita I 

semestre 

2013

A Agricoltura, silvicoltura pesca

89 89 4 6 -2 -2,27 -3,37

C Attività manifatturiere

1.980 1.953 59 92 -33 -1,64 -1,54

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...

1 1 0 0 0 0,00 0,00

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...

15 15 0 0 0 0,00 -15,38

F Costruzioni

3.278 3.239 128 178 -50 -1,50 -0,86

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...

791 787 15 29 -14 -1,75 -1,36

H Trasporto e magazzinaggio 

531 512 10 17 -7 -1,30 -2,97

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

505 501 36 28 8 1,59 -1,56

J Servizi di informazione e comunicazione

47 47 2 4 -2 -4,17 7,14

K Attività finanziarie e assicurative

1 1 0 1 -1 -50,00 0,00

L Attività immobiliari

0 0 0 3 -3 0,00 0,00

M Attività professionali, scientifiche e tecniche

157 155 9 13 -4 -2,45 -3,51

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp...

297 295 28 23 5 1,72 -1,40

P Istruzione

9 9 1 0 1 12,50 -11,11

Q Sanità e assistenza sociale  

1 1 0 0 0 0,00 0,00

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...

18 18 1 0 1 5,88 -14,29

S Altre attività di servizi

1.589 1.586 47 74 -27 -1,67 -0,12

Totale 9.318 9.214 340 468 -128 -1,35 -1,20


Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
LE IMPRESE STRANIERE
Uno sguardo ora alle imprese straniere che nelle ultime rilevazioni hanno sempre evidenziato valori di un certo interesse, mostrando una vitalità costantemente maggiore rispetto a quelle “indigene”. Alla data del 30 giugno in provincia di Latina, le imprese straniere operanti risultano essere 3.516 e per la prima volta superano la soglio del 6% del totale delle imprese registrate, per un saldo positivo nel semestre, in termini assoluti pari a +160 unità. 
Tal esito è la risultante di un tasso di crescita del 4,75%, in decisa accelerazione rispetto ai valori relativi allo stesso periodo dell’anno precedente (+2,72% la crescita a giugno 2013), a rappresentare un’annualità che sembrerebbe all’insegna di una ritrovata vivacità imprenditoriale della componente straniera, dopo l’appesantimento dei flussi di demografia imprenditoriale del trascorso biennio.
Tende dunque ad ampliarsi il differenziale sulla componente italiana, che diversamente registra un rallentamento delle tendenze, come illustrato nel grafico sottostante:

Graf. 3: Andamento del tasso di crescita dell’imprenditoria straniera e a totale economia provinciale. 

(serie storica)
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
Come già evidenziato nel precedente rapporto, incrociando tale risultanza con le osservazioni relative alla più contenuta spinta all’imprenditorialità della componente italiana, senza commettere un elevato errore di valutazione, è possibile affermare che i fattori legati alle motivazioni di insediamento nel nostro Paese sostengano tassi di natalità più vivaci per la componente straniera, anche in ragione delle diverse “modalità di approccio al mercato”, rispetto a quella italiana, su cui intervengono determinanti più strettamente connesse al ciclo economico in quanto incidono su una dimensione familiare frequentemente più ampia, atteso che l’imprenditore straniero avvia il ricongiungimento familiare solo dopo un periodo di ambientamento e di maggiore stabilizzazione economica.

Di seguito il grafico che riassume l’andamento dei tassi di crescita per nazionalità di impresa.
Tab. 7: Movimento delle imprese straniere presso il Registro camerale per ramo di attività- I semestre 2014 
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Incidenza 
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Agricoltura, silvicoltura pesca

296 18 7 11 6,27 2,44 3,83 3,94 8,42 2,82

Attività manifatturiere

187 7 9 -2 3,59 4,62 -1,03 -0,51 5,32 3,92

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...

3 0 0 0 0,00 0,00 0,00 50,00 0,09 4,84

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...

11 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,31 7,43

Costruzioni

581 42 17 25 7,61 3,08 4,53 0,00 16,52 7,67

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...

1.376 72 47 25 5,40 3,52 1,87 0,95 39,14 8,79

Trasporto e magazzinaggio 

73 2 0 2 2,78 0,00 2,78 0,00 2,08 4,02

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

254 12 9 3 4,84 3,63 1,21 3,39 7,22 5,74

Servizi di informazione e comunicazione

64 3 2 1 4,84 3,23 1,61 -4,76 1,82 5,84

Attività finanziarie e assicurative

32 1 1 0 3,13 3,13 0,00 0,00 0,91 2,71

Attività immobiliari

43 2 3 -1 4,35 6,52 -2,17 4,44 1,22 2,36

Attività professionali, scientifiche e tecniche

46 3 3 0 6,38 6,38 0,00 -1,92 1,31 3,61

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp...

219 29 9 20 14,80 4,59 10,20 11,25 6,23 12,73

Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale...

1 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,03 14,29

Istruzione

9 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,26 3,31

Sanità e assistenza sociale  

11 0 0 0 0,00 0,00 0,00 9,09 0,31 2,69

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...

36 2 1 1 6,45 3,23 3,23 3,45 1,02 4,38

Altre attività di servizi

128 7 5 2 5,69 4,07 1,63 0,83 3,64 6,23

Totale

3.516 279 119 160 8,28 3,53 4,75 2,72 100,00 6,10


Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
La disaggregazione settoriale delle tendenze su esposte mostra la decisa accelerazione delle costruzioni: +4,53% la crescita, a fronte della stazionarietà rilevata a giugno 2013; anche per le attività commerciali si rileva un ritrovano appeal (+1,87%, rispetto al +0,95% dei 12 mesi precedenti).
Di seguito la tabella riepilogativa degli andamenti demografici per nazionalità, nella provincia di Latina:
Tab. 8: Movimento delle imprese straniere presso il Registro camerale per nazionalità- I semestre 2014 
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Comunitaria 1.156 996 88 47 41

3,68 1,10

Extra U.E. 2.360 2.078 191 72 119

5,27 3,54

Italiana 53.182 43.576 1.800 1.759 41

0,08 0,30

Non classificata 954 431 16 24 -8

-0,75 2,22

Totale

57.652 47.081 2.095 1.902 193

0,33 0,47


Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
IMPRENDITORIA GIOVANILE
A giugno lo stock di questa tipologia di imprese supera le 6.500, per un saldo positivo di +375 unità dall’inizio del 2014 e un tasso di crescita del 5,34%, in diminuzione se raffrontato con le analoghe risultanze del 2013 (+7,40%); tale performance risulta grossomodo in linea con le dinamiche laziali (+7,33%), e nettamente superiori ai valori nazionali (+5,83%).
Le imprese giovanili operano prevalentemente nelle attività commerciali (1.899 imprese, per un peso dell’11,7%), nelle costruzioni (818 unità, 10,6% la quota); notevole anche il peso dell’Agricoltura (736, in termini relativi pari al 6,9%), che peraltro continua a far registrare incoraggianti valori di crescita (+3,49%), a dimostrazione di come il settore agricolo possa rappresentare un ottimo sbocco imprenditoriale per le nuove generazioni.
Tuttavia, i settori caratterizzati dalla maggiore giovanilità sono le Altre attività dei servizi (estetiste e parrucchieri) e l’aggregato dei servizi di pulizia, di cura e manutenzione del paesaggio e servizi di supporto alle imprese (17,20%), dove circa il 18% è rappresentato da Imprese juniores.

Per quanto attiene alle performance demografiche relative ai settori quantitativamente più significativi, oltre al bilancio molto positivo dell’agricoltura, per le giovani generazioni si mantengono in crescita, sebbene in rallentamento, le dinamiche delle attività commerciali e delle costruzioni.
La tabella sottostante offre un quadro riassuntivo dell’imprenditoria giovanile: 

Tab. 9: Movimento delle imprese giovanili presso il Registro camerale per ramo di attività- I semestre 2014 
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A Agricoltura, silvicoltura pesca 736 724 40 12 28 11,29 3,49 1,65

C Attività manifatturiere 347 304 18 16 2 5,32 0,51 7,28

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 6 5 1 0 1 0,09 12,50 33,33

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 5 1 0 1 -1 0,08 -11,11 16,67

F Costruzioni 819 739 57 36 21 12,57 2,29 5,05

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 1.899 1.780 147 108 39 29,14 1,89 4,71

H Trasporto e magazzinaggio  157 128 6 5 1 2,41 0,58 5,65

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  700 598 44 32 12 10,74 1,62 5,73

J Servizi di informazione e comunicazione 153 145 16 10 6 2,35 3,68 12,33

K Attività finanziarie e assicurative 141 138 15 5 10 2,16 6,62 2,53

L Attività immobiliari 120 97 2 6 -4 1,84 -2,78 0,00

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 137 127 16 13 3 2,10 1,94 4,07

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 311 289 36 12 24 4,77 7,84 10,84

P Istruzione 30 27 0 2 -2 0,46 -5,71 3,23

Q Sanità e assistenza sociale   53 41 3 1 2 0,81 4,00 5,66

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 121 106 13 9 4 1,86 2,96 8,89

S Altre attività di servizi 378 363 21 20 1 5,80 0,24 9,30

Totale 6.517 5.616 677 302 375 100,00 5,34 7,40


Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
ANALISI CONGIUNTURALE II TRIMESTRE 2014

Dall’analisi congiunturale condotta dall’Osservatorio economico emerge che nel secondo trimestre dell’anno in corso non si confermano significative inversioni di tendenza rispetto al periodo precedente, a meno di un lieve miglioramento del clima di fiducia degli imprenditori. 
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 Fonte: Osserfare - Indagine congiunturale II trim. 2014


Il lieve accenno di ripresa della fiducia non trova effettivo riscontro nei giudizi circa l’andamento dei ricavi, in lieve crescita, ma ancora ben lontani dai livelli pre-crisi, peraltro con un differenziale sulla media nazionale che si mantiene significativo, come illustrato nel grafico sopra riportato.

Non si inverte, inoltre, il trend che caratterizza da diversi trimestri lo scenario occupazionale, in progressivo deterioramento. Nei rapporti di fornitura le imprese prevedono una riduzione dei costi, mostrando un certo ottimismo connesso, probabilmente, con la prospettiva di poter spuntare, proprio per via della crisi esistente e del livello basso della domanda, prezzi migliori; tuttavia, questo potrebbe rappresentare anche un ulteriore indicatore dello spauracchio deflattivo che incombe nell’Eurozona. Si accorciano leggermente i tempi di pagamento da parte dei clienti, con un outlook che lascia preludere tuttavia ad un nuovo peggioramento. 

Esaminando il clima di fiducia espresso dagli imprenditori nei vari settori di attività, si osserva che nel comparto manifatturiero (19,9% l’indicatore di fiducia relativa all’andamento della propria azienda, in linea con i valori del trimestre precedente) non mutano i giudizi degli imprenditori intervistati operanti nell’industria alimentare e chimico-farmaceutica, mentre crescono le incertezze nel metalmeccanico e nel tessile. Per l’intero comparto industriale si rileva in leggera ripresa il livello degli ordini, sia in termini di domanda interna che estera, quest’ultima senz’altro più vivace; tuttavia, si mantengono bassi i livelli produttivi, a dimostrazione di una domanda che non riesce a decollare come sarebbe auspicabile e necessario e, di conseguenza, i prezzi di vendita delle imprese manifatturiere sembrano in lievissima crescita, ma ancora in termini molto contenuti. Un segnale che può essere preso in considerazione come positivo è quello relativo al livello delle scorte e giacenze, presso le PMI industriali, che paiono in diminuzione. Ma tale dato va letto anche alla luce del significativo sottoutilizzo gli impianti produttivi, rispetto alle potenzialità esistenti. 

Passando al comparto del commercio la fiducia delle imprese sembra essere in miglioramento in tutte le sue componenti (18% l’indicatore di fiducia relativa all’andamento della propria azienda, a fronte del 16,5% rilevato lo scorso trimestre), tra le quali spiccano le riparazioni, in deciso rimbalzo (si attesta al 27% il giudizio sull’andamento della propria impresa, a fronte del 17,7% relativo alla prima porzione d’anno). Anche gli operatori del turismo mostrano un diffuso maggiore ottimismo, con giudizi significativamente più positivi espressi per tutte le attività ricettive riguardo l’andamento della propria azienda (l’indicatore dal 14,4% dei primi tre mesi del 2014 guadagna quasi 9 punti percentuali, attestandosi al 22,9%). E i Servizi sono sulla stessa lunghezza d’onda, sebbene con spostamenti più contenuti e dinamiche che si confermano relativamente più vivaci nel campo della sanità e dei servizi alle persone. Il livello degli ordini viene valutato in miglioramento anche dalle attività terziarie, sebbene si mantenga su livelli ancora piuttosto bassi. Per la prima volta dalla fine del 2013 tornano a salire i prezzi di vendita, trend che sembra destinato a ripetersi anche in prospettiva nel periodo estivo.

La situazione di grande difficoltà continua ad essere invece una costante per il settore delle Costruzioni dove gli ordinativi continuano a decrescere, con un livello di attività molto basso; in altre parole è un mercato in una situazione di profonda stagnazione, in termini marinari ci troviamo nel mezzo di una vera e propria bonaccia.
La dinamica relativa agli investimenti effettuati dalle imprese nell’ultimo biennio, mostra una sostanziale stazionarietà: la percentuale delle imprese pontine che hanno dichiarato di avere investito si attesta al 19,0%, valore di gran lunga inferiore a quanto rilevato a livello nazionale, attestandosi la media Italia al 30,1% ed altrettanto può dirsi per ciò che riguarda le intenzioni di investimento per i prossimi 2 anni. 
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Fonte: Osserfare - Indagine congiunturale II trim. 2014
Non si inverte la tendenza per quanto concerne la capacità delle imprese della provincia di Latina nel far fronte ai propri impegni finanziari, con preoccupazioni crescenti per i prossimi mesi; peraltro si allarga il differenziale rispetto ai valori nazionali, come illustrato nel grafico sopra riportato.
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Dalle risultanze dell’Osservatorio sul Credito (approfondimento ad hoc realizzato in sede di indagine congiunturale) non emergono situazioni incoraggianti, stante la difficoltà delle imprese ad ottenere aperture di credito da parte del sistema creditizio, il che avviene in misura più accentuata nella nostra provincia rispetto allo scenario nazionale. 
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D’altronde, la situazione è indubbiamente connessa anche alle rigide regole imposte alle banche in merito al Patrimonio di Vigilanza da parte della Banca d’Italia. Per cui gli Istituti di credito sono portati a preferire gli investimenti liquidi piuttosto che assumersi rischi finanziari connessi alle concessioni di credito a favore di imprese di Piccole e Medie dimensioni, senza rating e non quotate.

Nel secondo trimestre 2014 resta stazionaria la quota di imprese che si sono rivolte al sistema bancario per un fido, un finanziamento o la rinegoziazione di un fido: la quota si conferma intorno al 12%, dunque significativamente al di sotto dei valori nazionali (16%), peraltro questi ultimi in crescita costante da circa 12 mesi. Tuttavia, nella nostra provincia si rileva una seppur lenta ma progressiva crescita delle imprese cui è stato accordato il finanziamento richiesto (26,6%, a fronte del 31,0% a livello Italia) e, contestualmente, l’area di irrigidimento
 mostra tensioni in leggera attenuazione, sebbene il confronto con la media nazionale evidenzi le maggiori complessità del mercato del credito locale: 62% le imprese pontine (47,5% in Italia) che si collocano nell’area di irrigidimento, di cui una quota del 33% non ha ricevuto il finanziamento (valore nettamente superiore alla media nazionale pari al 23%) ed il 29% ha visto accolta la domanda di credito, ma per un importo inferiore (24,5% il dato Italia). Unici aspetti positivi possono essere colti dal fatto che si rileva una riduzione dei tassi di interesse praticati, ma nello stesso tempo vengono rilevati in aumento i costi connessi alle altre condizioni per l’accesso al credito e una maggiore richiesta di garanzie da parte degli Istituti di Credito. 

Per informazioni: OSSERFARE 0773 672235

� Irrigidimento = richiesta accolta con ammontare inferiore + richiesta non accolta. 





